
U
n attacco di gastroenteri-
te acuta toglie dalla star-
ting list della Sanremo
numero 101 Lance Arm-

strong. Poco male, si dirà, l’america-
no non è uomo da Classicissima e la
Sanremo non è corsa per improvvi-

satori. E Lance, anche perché la sua
stagione inizierà e finirà, in pratica, a
luglio, è ben lontano dalla condizio-
ne e una corsa di quasi 300 km, di
questi tempi, avrà pensato Bruyneel,
il grande capo della Radio Shack, è
meglio farla fare ad altri. Tanto più
che su quelle strade è facile ruzzola-
re, e a buttare via una stagione che
presumibilmente sarà anche l’ulti-
ma, il vecchio Lance non ci pensa pro-
prio. La Radio Shack ci sarà lo stesso,
punterà su Gert Steegmans, amico
fraterno di Tom Boonen, buon veloci-

sta, vittorioso nel 2008 sugli Elisi. Ma
è un discorso laterale. In realtà la Mi-
lano-Sanremo 2010 è una corsa aper-
ta a pochissimi dei tantissimi – 224 -
iscritti. Corsa velocissima, prematu-
ramente importante, con molte gam-
be ancora parecchio imballate.

E c’è gente, Filippo Pozzato ad
esempio, che già si gioca gran parte,
se non tutta la stagione. Il Poz, ulti-
mo italiano a finire con le braccia stac-
cate dal manubrio sul traguardo del-
la Classicissima, nel 2006, con un col-

paccio da finisseur. Lo stesso colpac-
cio, riuscito a Fabian Cancellara nel
2008, discesa criminale e ultimo km
volato a 60 di media. Perché, in fon-
do, l’unica variante possibile all’arri-
vo in blocco del gruppo è l’anticipo.
Giù dal Poggio, mai più decisivo dal-
la vittoria di Bettini (2003) lanciarsi
è un attimo, le tante curve aiutano i
più bravi, ma 6 km sono tanti e il grup-
po torna, soprattutto se la corsa sarà
lenta e controllata dalle squadre dei
velocisti – ogni squadra ha un veloci-
sta, non è detto però che ogni veloci-
sta, sopra al Poggio, avrà una squa-
dra -. Per di più, è l’arrivo lungo, sul
Lungomare Italo Calvino, una lunga
striscia di asfalto-biliardo comoda
per rimonte da dietro. Impensabili se-
lezioni da lontano, la Cipressa è trop-
po lontana, e prima del Poggio non
c’è verso, il controllo sarà spietato. La
stagione finora ha detto che Boonen
è un capello sopra gli altri sprinter,
imperioso alla Tirreno sul traguardo
di Montecatini. Non aveva mai vinto
in Italia Tom, ha rotto il ghiaccio pre-
sto e bene. Una volata alla Tirreno
l’ha vinta anche Bennati, velocista ati-
pico, che tiene bene in salita e, però,

L’evento

Oggi la Classicissima di primavera. Il più in forma è il corridore belga
ma attenti a Pozzato, Bennati, Cavendish, BoassonHagen. E Petacchi
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